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                              ___________

                      Sen. Cosimo Latronico

COMUNICATO STAMPA
“Il signor Ulderico Pesce continua a giocare con le parole e con la paura delle persone. Se il tubo di scarico di cui si occupa non rilascia  materiale radioattivo dannoso per l'ambiente e per le persone, perché si incarica  di una denuncia sistematica e diffidente,visto che in questi anni e' stata sempre certificata la regolarità  degli scarichi stessi, da parte autorità sanitarie nazionali e regionali che ne  hanno  la competenza”. Lo ha dichiarato il senatore del Pdl, Cosimo Latronico, in risposta all’attore lucano, Ulderico Pesce. “ E’ poi singolare che il nostro oltre a fare l'attore si incarica di fare il direttore dei lavori e di stimare con atletica disinvoltura la qualità degli interventi di messa in sicurezza delle reti  e degli impianti da parte della Sogin che dispone di sistemi di controllo amministrativo ed ambientali interni ed esterni sempre verificabili.  Se ritiene che vi siano delle violazioni perché non si rivolge con documenti di prova, senza allusioni, alle autorità di vigilanza amministrative e non, che presidiano il territorio almeno con lo stesso amore  e diligenza di cui lui prova a farsi interprete. Le licenze e l'astio sul mio essere e sul mio impegno politico sono nel giudizio della gente che mi conosce  e che da anni, nonostante i miei limiti, mi elegge per rappresentare e valorizzare il mio territorio, e pertanto le lascio all'attore ed alla sua riflessione. Il dileggio e l' arroganza non appartengono alla mia storia, certo il mio temperamento non e' incline all'indifferenza ed all'ignavia soprattutto di fronte alla menzogne per battaglie ideologiche che violentano la realtà delle cose. In questi anni insieme alle amministrazioni del territorio abbiamo lavorato, per trasformare Enea e Sogin in centri di innovazione in settori avanzati per propiziare nuove occasioni di crescita per il territorio, insieme ad un programma di messa in sicurezza del materiale nucleare. Continueremo in questa direzione con la collaborazione di coloro che vorranno”.
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